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Davvero stiamo assistendo
all’alba di un Rinascimento
della SEO?



Perché, in realtà,
io mi sento più
come questo
tipo al lato



O il futuro sta 
correndo troppo e 
l’AI ci sostituirà?



’’Replicants are like 
any other machine.
They’re either a 
benefit or a hazard.
If they are a benefit, 
it’s not my problem’’



L’importante è essere 
coscienti che i SEO che 
non si avvantaggeranno 
dell’uso dell’AI nel loro 
processo di lavoro, sì 
che avranno più 
problemi in un 
industria sempre più 
competitiva.



Ovviamente, l’uso 
dell’AI non deve essere 
mai a scapito della 
qualità…
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…anche perché se il 
contenuto creato con AI 
non è di per sé 
’’proibito’’, comunque è 
soggetto alle ormai 
classiche linee guida 
legate all’E-E-A-T

https://developers.google.com/search/blog/2023/02/google-search-and-ai-content
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Però limitare l’uso dell’AI solo alla creazione di testi non è 
avvantaggiarsi delle infinite opportunità che ci offre.
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Senza entrare in voli 
pindarici, quali task 
ripetitivi possiamo 
realizzare in modo 
semplice 
risparmiando tempo?
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Keyword & Entity Research
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Bing Chat

Prompt

Query rewriting

Output

Sources



Chatsonic

Le risorse sono indicate meglio, e questo può essere 
utile per ulteriori investigazioni

Stesso prompt:
’What are the 10 most common questions
about ´´painting miniatures´´ ?’



Perplexity.ai

Le ’’domande relazionate’’ sono un’ottima risorsa
per poter estendere la ricerca iniziale e, soprattutto, 
per avere già idea di quello che potrebbe essere un
cluster di contenuti gerarchicamente dipendente dal
nostro contenuto pillar.

Stesso prompt:
’What are the 10 most common questions
about ´´painting miniatures´´ ?’



Google Bard

Bard non presenta risorse (lo fa solamente in casi 
molto specifici).

Se clicchiamo su ’’Google it’’ apriamo la SERP
corrispondente alla domanda del nostro prompt.
Non è proprio come avere direttamente le fonti
nella risposta di Bard, ma ci offre comunque la
base per fare ulteriori indagini.

Stesso prompt:
’What are the 10 most common questions
about ´´painting miniatures´´ ?’



La guida di Polygon è referenziata 
come risorsa da più di un chat (e da 
Google Search). 
La guida è davvero recente 
(22/3/2023), prova di come Bing 
Chat davvero è capace di 
presentare risultati molto freschi.



Torniamo a ChatGPT.
Adesso possiamo indicargli di
’’leggere’’ un contenuto col dargli il
suo URL.
Possiamo, per esempio, chiedergli
uno schema dei temi trattati 
dall’articolo.

Nota: sempre meglio leggerlo 
anche noi… a volte non presenta 
temi importanti.



Continuiamo la conversazione 
chiedendo a ChatGPT di estrarre le 
entità principali dell’articolo 
appena letto tenendo come base 
l’ontologia dell’entità ‘’miniatures
painting’’



Da anni suggerisco come i tag di 
Google Images Search sono la base 
di partenza ideale per realizzare 
un’efficace (e veloce) studio 
dell’entità relazionate all’oggetto 
principale di un nostro contenuto.
Spesso, però, se non siamo esperti 
nella materia, è complicato capire 
perché Google relaziona queste 
entità con la principale.



Grazie a ChatGPT possiamo capire 
meglio il motivo di queste 
relazioni, e usare il suo output per 
classificare e categorizzare meglio 
queste stesse entità, utilizzando 
queste informazioni per molteplici 
scopi.

L’ideale, per questa ricerca, è 
utilizzare le API di ChatGPT, perché 
così possiamo ampliare il set di 
Images Search Tags da far 
analizzare 
(https://mixedanalytics.com/knowl
edge-base/import-openai-chatgpt-
data-to-google-sheets/). 



Esempio di struttura di sito web 
basata solamente in analisi di 
entità via Image Search Tags, e altri 
elementi direttamente disponibili 
nelle SERP di Google.

Vedere: 
https://www.iloveseo.net/oh-my-
mum-or-how-to-think-seo-in-the-
era-of-algorithms-based-on-ai/ per 
scoprire il processo completo.



Possiamo poi passare a una prima
fase della nostra keyword research.
Notare come possiamo chiedere
esplicitamente nel prompt di 
indicarci possibili usi della keyword 
di partenza, che non sono 
relazionati con il nostro tema.



Possiamo poi ampliare la ricerca 
utilizzando le keyword che ci 
presentano i classici Semrush o 
Ahrefs.
In questo caso, però, è meglio 
utilizzare le API.

Come si vede, non chiedo 
informazioni come il Search 
Intent… tuttora i sistemi come 
ChatGPT non lo comprendono e 
indicano l’intento di ricerca un po’ 
a random



Possiamo, infine, chiedere a 
ChatGPT di ‘’leggere’’ il contenuto 
degli articoli più referenziati dai 
sistemi di chat (o i top 10 del 
risultato di ricerca di Google per la 
nostra keyword obiettivo), e di 
indicarci quali tematiche hanno in 
comune e quali, invece, sono 
uniche o particolarmente rilevanti 
in ciascun articolo.



Se facciamo SEO 
internazionale, possiamo 
chiedere a Bing Chat che 
tipo di pagine si stanno 
posizionando in più di un 
motore di ricerca 
regionale per la nostra 
keyword (h/t @aleyda)



Analisi trending video sul 
tema che vogliamo 
trattare per azioni di 
brainstorming.
Possiamo anche chiedere
suggerimenti di hashtag





Content



Personalmente non consiglio usare strumenti come ChatGPT per scrivere le versioni finali dei nostri 
contenuti, però sì per creare in modo veloce ma preciso i content brief da dare ai nostri copywriters.



ChatGPT, però, è di estremo aiuto
per risolvere problemi come 
ridurre la lunghezza di un 
contenuto senza però perdere 
significato ed efficacia (e ’’SEO’’)

Caso reale di landing page di assicurazioni in un sito spagnolo



Ovviamente, task di mappatura di keyword in elementi come title tag
sono facili da realizzare.
In questo caso, l’ideale è usare soluzioni tipo Sheet per Google con 
accesso alle API di ChatGPT.



Per questo compito, però, 
anche Google Bard offre
buoni risultati, con il punto 
positivo che presenta anche 
una breve spiegazione sul 
contesto in cui ciascun titolo 
potrebbe avere valore.



Però l’ideale è questo...



Generazione di immagini:

Dall-E 2
Stable Diffusion
Midjourney 

Per generazione di
immagini fotorealistiche, 
l’ideale è usare Stable 
Diffusion o Midjourney 
nella sua versione 5.

In entrambi i casi, 
l’importante è l’uso dei pesi 
e dei parametri per evitare 
errori nella generazione 
dell’immagine.



Per generare buone 
immagini fotorealiste non ci 
può limitare a scrivere: ‘’Un 
unicorno che vola su un 
arcobaleno’’.

Bisogna essere precisi, 
descrivere in dettaglio 
l’immagine che vogliamo 
generare e, soprattutto, 
indicare elementi come 
angolo, illuminazione, tipo 
di inquadratura, tipo di 
pellicola…



A two shot of two gorgeous ancient Roman noble women wearing ancient Roman noble dresses, talking 
on the side of a river, sunset, dark blonde hair, very feminine body, symmetrical face, photography, 
highly detailed, by Ridley Scott --ar 16:9 --v 5 --q 2 --seed 861977469



Le opportunità che offre 
l’Intelligenza artificiale per i 
contenuti visuali sono tante 
quanto è grande la fantasia di chi 
la usa.



Tech SEO



XML 
Sitemap

Navigation
architecture

Internal linking 
optimization

Canonical 
coding 
instructions

Hreflang 
in HTTP 
Header

Structured
data



Davvero stiamo assistendo
all’alba di un Rinascimento
della SEO?



Domande?


